
AVVISO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER LA STERILIZZAZIONE
DI CANI DI PROPRIETA' IN FAVORE DEI COMUNI DELLA SARDEGNA - PROCEDURA A
SPORTELLO

Premessa

La Giunta Regionale con la Delibera n. 55/14 del 13 dicembre 2017 ha disposto un cofinanziamento,
sotto forma di contributi a favore dei Comuni, per incentivare le sterilizzazioni di cani padronali a
rischio di riproduzione incontrollata, in particolare cani adibiti alla custodia di greggi e cani a guardia
di fondi rurali e cani di proprietà di cittadini che si  trovino in particolari  condizioni economiche
accertate sulla base dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).
Al fine di individuare i Comuni destinatari del contributo, la ATS Sardegna (Azienda per la tutela
della salute) è stata incaricata di bandire la selezione, conformemente ai criteri individuati nella citata
Delibera n. 55/14.

Articolo 1. Soggetti ammessi al contributo

Possono presentare domanda di contributo i Comuni che, al fine di incentivare la sterilizzazione dei
cani padronali, hanno assunto o intendano assumere, con Delibera di Giunta Comunale, un impegno
economico di compartecipazione al finanziamento nella misura del 50% del costo previsto per la
realizzazione del progetto.
Possono partecipare anche quei Comuni che hanno avviato, anche prima della pubblicazione del
presente bando, un progetto di sterilizzazione dei cani padronali, purché lo stesso sia conforme ai
criteri del presente bando. 

Articolo 2. Importo del contributo

L'importo  complessivo  a  disposizione  è  pari  a  €  234.729,56,  disponibile  sul  capitolo  di  spesa
SC05.0438 del bilancio regionale 2017 (Missione 13, Programma 02, Titoli 1, macroaggregato 104,
C.d.R.  00.12.01.05);  la  somma unitaria  erogabile  a  ciascun  Comune  beneficiario  è  di  €  5.000
(cinquemila).

Articolo 3. Procedura di ammissione ai contributi

L’assegnazione dei contributi ai Comuni che ne faranno richiesta avverrà con procedura a sportello,
ossia  secondo  l’ordine  cronologico  di  arrivo  delle  domande  sino  ad  esaurimento  delle  risorse
disponibili.
La valutazione delle domande riguarderà la verifica del rispetto delle modalità di presentazione e i
requisiti richiesti dal presente bando per la partecipazione.
La ATS, accertata la completezza e la regolarità della domanda, entro trenta giorni dalla scadenza del
termine per la presentazione delle domande, comunicherà ai Comuni l’ammissione al contributo.
La ATS provvederà alla erogazione delle somme secondo quanto stabilito all’articolo 6.
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Articolo 4. Progetti finanziabili

l contributi sono destinati alla sterilizzazione di cani prioritariamente di sesso femminile, di proprietà
di privati cittadini residenti nel Comune che si trovino in particolari condizioni economiche accertate
sulla base dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) :
Il  contributo  è  concesso,  prescindendo  dall'ISEE  del  proprietario,  per  le  sterilizzazioni  di  cani
femmina adibiti  a custodia di greggi, appartenenti ad allevatori  (singoli o associati) titolari di  un
codice aziendale (Banca Dati Nazionale).
Per poter accedere al contributi, il progetto deve essere approvato da una Delibera di Giunta, con la
quale il Comune impegna la disponibilità del fondo per la propria parte economica (50%). 
Ogni Comune potrà beneficiare di un contributo regionale massimo di € 5.000,00 (anche nel caso di
domande che  superino  tale  limite  di  spesa  per  la  Regione)  sino  al  raggiungimento  totale  della
copertura finanziaria complessiva.

Articolo 5. Modalità e termini per la presentazione delle domande di contributi

I  Comuni  interessati  dovranno  presentare  domanda,  redatta  secondo  il  fac-simile  allegato  A  al
presente bando.
Le  domande  dovranno  essere  inviate  alla  ATS  a  mezzo PEC  all’indirizzo  di  Posta  Elettronica
Certificata   dip.prevenzione@pec.asl  sassari  .it  con una delle seguenti modalità:
- apposizione firma digitale 
oppure
- sottoscrizione  autografa  su  supporto  cartaceo,  convertita  in  rappresentazione digitale  con
estensione pdf ed inviata unitamente alla copia del documento di identità del legale rappresentante, in
corso di validità (sempre in formato pdf).
Alla domanda deve essere allegata copia della delibera della Giunta comunale con la quale viene
assunto un impegno economico di compartecipazione al finanziamento nella misura del 50% del
costo previsto per la realizzazione del progetto. 
Le domande potranno essere presentate  dalle ore ..:00 del …….. fino alle ore …….del ………....
,ovvero a partire  dal 30° giorno successivo alla  data di pubblicazione della Delibera.
Ogni Comune può presentare una sola domanda di contributo a valere sul presente Avviso.
Ai fini dell’ordine cronologico farà fede la data e l’ora di ricevimento della domanda,via PEC.
Le domande presentate al di fuori del periodo specificato, mancanti di firma sulla domanda stessa o
con documentazione incompleta o che non utilizzino il fac-simile previsto dal presente bando, non
potranno essere ammesse e saranno escluse.
La  ATS  darà  comunicazione  di  ammissione  al  contributo  all'indirizzo  di  Posta  Elettronica  del
Comune indicato nella domanda e tale indirizzo sarà considerato valido ad ogni effetto di legge per
ogni successiva comunicazione.
La  procedura  potrà  essere  riaperta  nel  caso  di  residua  disponibilità  di  risorse  o  di  eventuali
reintegrazioni di fondi.

Articolo 6. Erogazione del contributo

Alla approvazione della domanda sarà erogato il  70% del contributo concesso e si procederà con
successivo atto ; alla rendicontazione finale sarà erogato il residuo 30%.
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Articolo 7 - Rendicontazione

Ai fini della liquidazione del saldo del contributo concesso, , entro 12 mesi dalla data di erogazione
dell'acconto, il Comune dovrà presentare alla ATS  la domanda redatta in conformità al fac-simile
Allegato B al presente bando, corredata di:

- Fotocopia dei documenti contabili attestanti la spesa sostenuta, regolarmente quietanzati. Ad
essi dovrà essere allegata l'attestazione ISEE, in corso di validità, del proprietario del cane,
tranne nel caso in cui il cane sia di proprietà di allevatore e adibito a custodia di greggi;

- Dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  (la  dichiarazione  è già  presente  nell'allegato  B)
sottoscritta dal legale rappresentante del Comune beneficiario del contributo, nella quale si
attesta che le copie delle fatture sono conformi agli originali conservati presso la sede del
Comune;

- Prospetto riepilogativo (come da fac-simile  Allegato C) dove siano riportati: numero della
fattura;  data  di  emissione;  nome  del  proprietario  del  cane;  numero  di  microchip;  data
dell'intervento; ISEE del proprietario del cane o codice aziendale dell'allevatore proprietario,
se il cane è adibito a greggi; medico veterinario che ha eseguito l'intervento; importo fattura.

- Relazione conclusiva del progetto svolto (max 1 facciate A4).
Sono rimborsabili le spese sostenute a decorrere dalla data della comunicazione di ammissione al
contributo.
Tutte le dichiarazioni rese in sede di rendicontazione finale sono soggette ad un controllo a campione
(almeno il 10% dei beneficiari  di contributo). Al fine di consentire i controlli  previsti, i  Comuni
beneficiari dei contributi sono tenuti a conservare la documentazione relativa alle spese sostenute per
la realizzazione del progetto per un periodo di cinque anni.
Le attività devono essere concluse e rendicontate entro 12 mesi dalla data di erogazione dell'acconto.
La ATS si riserva la facoltà di concedere proroghe a tale termine.
Il contributo non potrà essere usato per retribuire interventi di sterilizzazione effettuati da personale
in servizio a qualunque titolo presso le strutture del Servizio Sanitario Regionale.
Per i  costi  delle prestazioni, si  farà riferimento ai valori  previsti dal Decreto del Ministero della
Salute n.  165 del  19 luglio 2016 -  Regolamento recante la  determinazione dei  parametri  per  la
liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per le professioni regolamentate , ai
sensi dell'articolo 9 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni , dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27. Medici veterinari, farmacisti, psicologi, infermieri, ostetriche e tecnici
sanitari di radiologia medica, alla cui consultazione si rinvia.
Tutti gli oneri, i rischi di gestione e le responsabilità inerenti all'attività per la quale viene richiesto il
contributo  restano  a  carico  del  Comune,  intendendosi  l'Amministrazione  Regionale  e  la  ATS
Sardegna esonerate da qualsiasi genere di responsabilità.

Articolo 8. Tutela della salute e del benessere dell’animale 

Le  sterilizzazioni  dovranno  essere  effettuate  secondo  le  buone  prassi  chirurgiche  in  strutture
autorizzate e idonee, secondo quanto stabilito dall'Accordo tra il Ministero della salute, le Regioni e
le  Province Autonome per  la  "Definizione dei  requisiti  strutturali  ,  tecnologici  ed  organizzativi
minimi richiesti per l'erogazione delle prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbliche e private"
(Rep. Atti n. 1868 del 26 novembre 2003), recepito con Determinazione N. 2458 del29 novembre
2004.
Tutte le procedure di carattere sanitario dovranno essere eseguite secondo i protocolli della moderna
medicina veterinaria, nel rispetto delle Buone Pratiche Veterinarie.



Dovrà  essere  garantito,  presso  la  struttura  veterinaria,  adeguato  periodo  di  osservazione  post-
operatoria.
Le tipologie di intervento chirurgico considerate ai fini del presente bando e ritenute idonee sono:

- Ovariectomia bilaterale
- Ovarioisterectomia da praticarsi sui soggetti  con gravidanza in atto (ove non sia possibile

causare l'interruzione di gravidanza con la sola ovariectomia) e/o con patologie manifeste a
carico dell'utero.

La scelta è insindacabilmente fatta dal Medico Veterinario libero professionista in fase operatoria.
Non sono ammesse dal presente bando altre pratiche chirurgiche comunque finalizzate al controllo
della riproduzione.

Articolo 9. Revoca o riduzione del contributo

I contributi assegnati sono vincolati alla realizzazione degli interventi per cui sono stati concessi. La
ATS si riserva la facoltà di effettuare opportune verifiche e di attivare idonee forme di monitoraggio.
I  contributi  concessi  saranno  integralmente  revocati  qualora,  dai  controlli  effettuati,  venga
comprovata la mancanza di uno o più requisiti dichiarati nella domanda di contributo o all'interno
della  documentazione  allegata  alla  stessa,  fatte  salve  comunque le  responsabilità  civili  e  penali
previste per chi fornisce false o mendaci dichiarazioni o fornisce o produce false attestazioni.

Articolo 10. Trattamento dei dati personali

Le informazioni comunicate a questa Amministrazione regionale saranno trattate in ottemperanza a
quanto  previsto  dal  D.Lgs  196/2003  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali”
esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente bando.

Articolo 11. Banca dati animali affezione

Al fine di consentire l’aggiornamento della banca dati anagrafica e le azioni di monitoraggio, i dati
relativi all’animale (microchip) e all’intervento di sterilizzazione verranno registrati in anagrafe a
cura del veterinario (regolarmente autorizzato all’accesso alla banca dati regionale) che ha eseguito
l’intervento.

Articolo 12 - Disposizioni finali

Il presente Avviso, sarà pubblicato,con la relativa modulistica, sul sito istituzionale della ATS
http://www.atssardegna.it/

IL DIRETTORE GENERALE DELL'ATS SARDEGNA
Dott. Fulvio Moirano

Sassari lì




